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Software MESH®
per la stima delle conseguenze di incidenti rilevanti coinvolgenti sostanze pericolose

ai sensi del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.

Note alle versioni 3.0fe e 2.1a
Bugs fixed e piccolo manuale utente

Settembre 2006
Stefano Baldacci‡

‡ARPAT- Dipartimento di Pisa – U.O. Impatti e Tecnologie dei Sistemi Produttivi

Via Vittorio Veneto, 27 – 56127 Pisa 

La diffusione del SW MESH versione 1.0.b – luglio 2005 e 2.1a del febbraio 2006 ha consentito di raccogliere osservazioni provenienti da diversi utenti che hanno segnalato alcuni malfunzionamenti ed hanno rappresentato la necessità di ampliare i contenuti informativi delle finestre e di salvare o stampare i risultati.

Versione 2.1a

Si elencano di seguito le segnalazioni pervenute:

1. i cerchi di danno vengono inseriti ad ogni clic del mouse sia destro che sinistro anche sulla finestra di dialogo e non si ha la possibilità di cancellare possibili facili errori;

2. è necessario ampliare il contenuto informativo della finestra riepilogativa dei risultati con i dati di input, prevedendo altresì la possibilità di stampa e salvataggio del report;

3. è necessario prevedere il salvataggio e la stampa delle visualizzazioni su mappa;

4. si richiede di predisporre un help più dettagliato relativo all’utilizzo del programma;

5. la sostanza HCN non ha associata alcuna classe;

6. non si possono gestire run consecutivi senza l’impiego del tasto “reset”;

7. l’indicazione della distanza “0” per le sostanze tossiche, soglie 2 e 4, risulta fuorviante;

8. devono essere definite le ipotesi più probabile e media anche nel software;

9. la selezione dei tasti “Visualizza soglie” ed “Help” causano l’uscita dal programma;

10. sarebbe opportuno ampliare le classi di condizioni meteorologiche.

Le segnalazioni riportate negli ultimi tre punti sono state escluse dalle attività di correzione ed integrazione per i seguenti motivi:

8. le definizioni di ipotesi più probabile e media sono riportate in due file di help forniti insieme al SW: ciononostante, si è comunque provveduto a renderle più “visibili”;

9. il problema è stato causato da una non corretta installazione effettuata dall’utente, che non aveva provveduto a modificare la “config box” con percorsi aggiornati di memorizzazione del file di lancio dell’applicativo “Acrobat”;

10. si ritiene inopportuno un ampliamento del SW in tal senso (le due classi meteo da utilizzare erano state preventivamente indicate nella convenzione che ha originato il lavoro).

Le segnalazioni sono state poi integrate attraverso un’analisi approfondita, grazie alla quale sono stati individuati e rimossi alcuni ulteriori malfunzionamenti e sono state condotte azioni mirate a facilitare l’impiego del SW ed a minimizzare, per quanto possibile, il rischio di errori fatali da parte dell’utente. 

Per coordinare in modo più efficace gli interventi, la collezione complessiva delle problematiche (20 argomenti) è stata riorganizzata classificando i problemi per aree omogenee (bug di base, problemi inerenti la rappresentazione su mappe, report dei risultati, ...) prima di procedere alla loro soluzione. Per comodità si preferisce riportare il dettaglio delle attività svolte in merito ai 20 argomenti citati facendo riferimento preferibilmente ai punti 1-7 evidenziati poco sopra. 

1 – Mouse

Nella nuova versione i cerchi di danno vengono inseriti ad ogni clic destro del mouse e si ha la possibilità di cancellare i possibili errori come si può vedere dalla figura riportata sotto.
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2 – Ampliamento report

Nella nuova versione i report contengono anche le ipotesi alla base del calcolo: nome della sostanza, classe di appartenenza, ipotesi di calcolo, tipologia di detenzione, quantità, soglie di interesse, condizioni meteo. Sono state poi inserite informazioni relative allo scenario incidentale risultante ed alle soglie di danno per i diversi scenari. E’ stata implementata una opzione di salvataggio del report in un file testo, cui il programma attribuisce automaticamente il nome viene con riferimento alla sostanza ed alla data e all’ora di effettuazione del run. Al termine del salvataggio è possibile aprire immediatamente il file salvato. L’opzione di stampa non è stata implementata in quanto è immediatamente gestibile da tutti gli applicativi per l’apertura del file (WordPad, Blocco note, EditPad, ...).

3 – Gestione mappe

E’ stata implementata una opzione di stampa della visualizzazione su mappa. La stampa viene inviata sulla stampante di default. Per problemi di visualizzazione si vedano le osservazioni relative alla dimensione della bitmap.

E’ stata inserita anche una opzione di salvataggio mediante la quale risulta possibile salvare su file .bmp la mappa con le aree di danno così come vengono rappresentate sul video. Il salvataggio non è stato costruito con lo scopo di creare una sovrapposizione di vari scenari. Per ottenere ciò occorre utilizzare la funzione rescaling di cui parleremo più avanti.

Sono poi state apportate ulteriori modifiche per migliorare la gestione di questa parte del SW, inserendo dei percorsi di “back” per poter visualizzare le conseguenze stimate per i top event partendo da origini differenti. Vi è poi la possibilità di cambiare mappa senza dover necessariamente lanciare un nuovo (opzione “change map”) e di uscire dal programma attraverso un secondo pulsante “quit”.

Infine sono stati risolti alcuni problemi di minore importanza ed altri legati all’organizzazione del modulo di programma (vedi punto 6). Di seguito riportiamo la visualizzazione di alcuni dei nuovi pulsanti aggiunti nella versione 2.1a.
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La funzione “Riscalatura della mappa” permette di scalare con discreta precisione la mappa, nota una qualsiasi distanza sulla stessa mappa se questa è disponibile in formato bitmap. E’ bene sottolineare che le dimensioni “ideali” del file immagine in input al programma, per una migliore rappresentazione da parte del tool, corrispondono a circa 29 cm in larghezza per 21 cm di altezza. Qualora le dimensioni dell’immagine desiderata siano differenti si consiglia fortemente di procedere in via preliminare al ridimensionamento delle immagini utilizzando gli strumenti normalmente disponibili nei sistemi operativi commerciali (ad esempio Microsoft PhotoEditor); tale procedura è in ogni caso necessaria quando una delle due dimensioni risulta inferiore a quelle consigliate (in questo caso, infatti, le rappresentazioni potrebbero dare problemi nella visualizzazioni dei pulsanti di editing della mappa, costringendo l’utente al Reset del programma).
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A titolo puramente indicativo, inoltre, segnaliamo che alcuni software, come ad esempio Google Earth, consentono di ottenere file bitmap relativi alle zone di interesse che abbiano dimensioni predeterminate semplicemente facendo attenzione a posizionare il righello della scala nella figura. E’ comunque consigliabile procedere ad un successivo editing del file con un software adeguato per “tagliare” parti di scarso interesse e garantire le dimensioni sopra descritte. La figura, pronta per essere utilizzata, può essere caricata al momento di raffigurare i raggi di danno con MESH, compiendo poi le eventuali azioni desiderate.

Il procedimento di riscalatura si articola secondo i seguenti sei step:

step 1 - 
si preme il bottone “Riscalatura della mappa”;

step 2 - 
si punta il cursore su di un estremo del segmento di lunghezza nota (ad esempio il righello posizionato da Google Earth) e, tenendo premuto il tasto destro del mouse, si trascina fino all’altro estremo;

step 3 - 
si indica nella textbox che è apparsa sopra il pulsante di Riscalatura il valore in metri della lunghezza reale del segmento selezionato;

step 4 -
 
si preme il pulsante di “Riscala”;

step 5 - 
si punta il cursore sull’origine dell’incidente per disegnare i raggi di danno “riscalati”

step 6 -

si accetta o si rifiuta quanto ottenuto

4 – Help in linea

L’help in linea elenca i passi successivi che l’utente deve compiere per impostare e lanciare correttamente i run. In particolare si è data maggiore evidenza alla necessità di utilizzare il tasto di “reset” prima di impostare e lanciare run successivi (vedi punto 6).

Sono poi state ampliate le informazioni fornite con il readme per le installazioni e sono stati modificati i riferimenti a-mail nella maschera “credits”.

E’ stata infine arricchita la disponibilità di documentazione on line, costituita ora da una nuova versione integrale del Manuale Utente (divisa in due parti), dagli elenchi aggiornati delle sostanze (in ordine alfabetico e riordinate per classe di appartenenza) e da un estratto dello stesso manuale utente in cui sono riportate le informazioni basilari sul Metodo Shortcut.

5 – Problemi legati ad alcune sostanze

L’approfondimento delle analisi ha consentito di individuare alcune sostanze, oltre a quella segnalata, che hanno presentato problemi analoghi, tutti rimossi. Si è comunque proceduto ad una approfondita verifica di coerenza interna tra relazione tecnica per il committente, Manuale Utente e SW circa l’elenco delle sostanze comprese nel Metodo. 

6 – Gestione dei run

La gestione di run successivi richiede necessariamente l’impiego della procedura di reset. Tale scelta, stabilita sin dall’inizio, non era forse sufficientemente evidenziata nell’help in linea a corredo della prima versione del SW (vedi punto 4). Si è in ogni caso proceduto prima di tutto alla rimozione di alcuni bug di scarsa rilevanza.

E’ stata poi condotta una attività di riorganizzazione della struttura del run allo scopo di minimizzare i rischi di errori “fatali” da parte dell’utente; si è pertanto scelto di guidare l’utente nell’impostazione dei dati di input disegnando un percorso “obbligato” tramite l’attivazione e la disattivazione di menu, pulsanti di selezione e comandi nei momenti più opportuni. In tale ambito è stato anche abilitato un percorso “preferenziale” per le sostanze infiammabili che consente di inserire i dati di input a partire dalla classe piuttosto che dalla sostanza.

Analoga riorganizzazione è stata condotta anche nel modulo dedicato alla stampa delle visualizzazioni su mappa, riordinando in modo più coerente la sequenzialità dei comandi e delle selezioni.

7 – Distanze di danno

Lo “0” della prima versione è stato sostituito dalla dicitura “non applicabile”. Tale operazione è stata condotta per tutte le soglie che non vengono considerate: soglie 2 e 4 (sostanze tossiche) e delle soglie 3 e 4 (gas infiammabili, VCE).

Altre informazioni

La versione 2.1a del SW MESH viene presentata tramite un unico supporto (CD-ROM) in cui sono contenuti i file di installazione per i sistemi operativi Windows2000/ME/XP. Il programma di installazione installer.exe effettua automaticamente il detect del vostro sistema operativo e lancia la corretta procedura di installazione. Se il sistema operativo non viene riconosciuto la procedura dà comunque la possibilità di tentare l’installazione. In fase di start-up potrebbero verificarsi alcuni problemi legati all’autostart delle periferiche ed alle proprietà di “sola lettura” dei file. Si consiglia di selezionare tutti i file che sono stati installati su disco fisso e tramite il tasto destro del mouse Proprietà/Generale/Attributi deselezionare la voce “sola lettura” e premere “Applica”.

Sono stati segnalati alcuni problemi di visualizzazione delle dialog box. Esse possono essere risolte registrando la risoluzione del video (Pannello di controllo / video / schermo / proprietà schermo / impostazioni / 1024x768).

Nella prossima versione contiamo di inserire un detecting automatico di tale informazione e un eventuale rescaling.

Versione 3.0fe

SOFTWARE

· sono stati modificati i risultati classe 2.1.1 come da errata corrige;

· è stato risolto il problema che vede scambiati gli output per classe 5.2 e 5.3 cambiando l’ordine delle righe delle tabelle 7B e 7C. E’ stato rinnovato il link delle tabelle al programma;

· sono state calcolate nuovamente le correlazioni per l’HCN (liquido tossico) e verificata la zona in cui la sostanza ricade per ogni paradigma; quindi è stata modificata la tabella 7A parte I per la colonna 2. E’ stato rinnovato il link della tabella al programma;

· E’ stata collegata la nuova versione del manuale utente al software.

MANUALE UTENTE

· È stata prodotto un unico file in versione PDF.

· Sono state preparate tabelle excel con i coefficienti delle correlazioni e le proprietà chimico fisiche dell’acido cianidrico

Con l’auspicio che MESH® sia ritenuto strumento valido per stimare in modo affidabile e veloce le conseguenze di eventi incidentali per supportare utilmente le attività dei valutatori,

Stefano Baldacci

Pisa, 1 settembre 2006

Per informazioni: meshtech@arpat.toscana.it
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